Tema 7 


«IL NOSTRO SACERDOZIO È PROLUNGAMENTODEL SACERDOZIO DI CRISTO»

OBIETTIVO:
Fare coscienza di come il battesimo che abbiamo ricevuto è lo stesso battesimo che ha ricevuto Gesù, per cui noi partecipiamo -o Cristo ci fa partecipi- del suo stesso essere e missione sacerdotale, affinché noi esercitiamo questo sacerdozio nella nostra vita cristiana.
1. Il battesimo di Gesù (Mt 3,13-17).

Attraverso il battesimo che abbiamo ricevuto, lo stesso battesimo di Gesù, siamo stati inseriti in Cristo Sacerdote: siamo stati battezzati nello Spirito Santo e il Padre ci ha reso suoi figli, nei quali si compiace, e ama noi come ama Gesù, il Figlio Unigenito. Questa è la grandezza del mistero ineffabile dell'amore di Dio verso ognuno di noi! Per questo fatto partecipiamo alla missione profetica, regale e sacerdotale di Gesù, il Figlio inviato dal Padre (CFL 14)


{NOTA: Nell'incontro seguente sarà approfondito il tema del sacerdozio battesimale in noi}

Tutti i battezzati diventano sacerdoti con Gesù, cioè ponti per portare gli uomini a Dio. Il sacerdote ha tre caratteristiche principali:

* Unità con Dio: perché si compromette con il suo progetto, nel fare la sua volontà; perché risponde alla sua chiamata ed è capace di percepire gli stessi sentimenti ed interessi di Dio.

* Solidarietà con gli uomini: Prima di tutto perché lui stesso è uomo e abita tra i fratelli, amando e rendendosi loro servitore, partecipando delle stesse loro vicende. Cerca di liberarli e di portarli alla vita che Dio offre loro.

* Inimicizia col peccato: È capace di scoprire il peccato, smascherandolo. Si rende conto delle situazioni che causano la morte dell'uomo; lotta contro il peccato, le sue manifestazioni, le sue conseguenze. Il peccato porta in sé la schiavitù e la morte dell'uomo; il sacerdote sa guidarlo e accompagnarlo verso la libertà e la vita.

{Fare gruppi per leggere e riflettere insieme i testi seguenti: LG 10; CFL 10-13}.
L'OFFERTA SACERDOTALE DEI CRISTIANI.

«Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto» (Rm 12,1-2).

Vivere questa dignità del sacerdozio battesimale ci porta a fare di tutte le nostre opere buone e dell'accettazione di portare la croce ogni giorno, un'offerta continua gradita a Dio Padre —così fu la vita di Gesù—, un sacrificio di lode per amore. L'intenzione del cuore è quella che dà il valore e il senso alle nostre azioni; senza amore puro nessuna azione ha senso. Noi cristiani siamo invitati a condividere con i fratelli la nostra vita di ogni giorno per portarli a Dio. Gesù, davanti alla sofferenza, la povertà, la malattia, lo sconforto degli uomini, non rimase indifferente, ma portò consolazione, gioia, speranza, salute, coraggio, luce, salvezza...


Quello che dobbiamo offrire è semplicemente la stessa nostra vita, impegnarci di persona, mettere a disposizione il nostro tempo, i nostri progetti apostolici, la preghiera, la testimonianza, la vita familiare, il lavoro, la croce di ogni giorno, i nostri sentimenti e sofferenze, stanchezze e limitazioni, ecc.

IL SACERDOZIO BATTESIMALE E I SACRAMENTI.

Per esercitare il nostro sacerdozio spirituale è necessaria la partecipazione alla vita divina mediante i sacramenti, in particolare attraverso l'eucaristia. L'atteggiamento sacerdotale di Gesù, un amore puro e sacrificato, sarà quello che spingerà anche noi ad offrire anche noi la nostra vita, in unione con Gesù e in favore dei nostri fratelli, tutti gli uomini.

«Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa» (Col 1,24).

«Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi» (Rm 8,18).

Ogni sacrificio realizzato con amore e per amore, vissuto in unione con Cristo, sarà sorgente di grazie e benedizioni per noi stessi, per gli altri e per tutta la Chiesa.

L'EUCARISTIA.

Il sacrificio di Cristo sulla Croce non si è esaurito, ma si viene attualizzando in noi e per noi; diventa vita nell'offerta dei credenti che, uniti intimamente a Cristo e alla sua opera redentrice ─per il battesimo─, fanno della loro vita un rendimento di grazie al Padre nello Spirito Santo, per la salvezza degli uomini. La celebrazione eucaristica è il momento privilegiato per presentare questo sacrificio sacerdotale.

Il sacrificio eucaristico quindi è lo stesso sacrificio della Croce in modo incruento (senza sangue); dalla Croce Gesù offre se stesso al Padre come vittima per la salvezza dell'umanità, glorificando così il Padre. Nell'eucaristia ci sono due momenti altamente significativi:

* la presentazione dei doni: in questo momento vengono deposte spiritualmente sull'altare tutte le nostre opere buone, le sofferenze offerte volontariamente, le difficoltà, le gioie e la stessa nostra vita.

* l'offerta della vittima, Cristo: «Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a Te Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. AMEN» (in questo momento, insieme all'offerta di Cristo, offriamo anche noi stessi).

Quanto maggiormente noi viviamo la presenza di Dio, più frequente sarà la nostra offerta di Cristo al Padre, e l'offerta di noi stessi uniti a lui. Fare questa offerta molto spesso ci aiuterà a vivere veramente nella presenza di Dio.

La spiritualità della croce ci insegna come vivere tutto questo più fruttuosamente: «Anche voi venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo» (1Pt 2,5).

La spiritualità della croce è il cammino, il mezzo e il fine per vivere in pienezza il nostro inserimento in Cristo Sacerdote; essa è sorta dall'iniziativa di Gesù, quando si è manifestato alla sig.ra Conchita Cabrera, donna messicana, laica, sposa e madre di famiglia. Questa spiritualità si diffonde e si vive attraverso le Opere della Croce, suscitate da Dio per tutta la Chiesa.

{Si consegna il fascicoletto di A. Vanhoye come materiale per la riflessione personale o/e in coppia}
